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Difficoltà nell'organizzazione del lavoro dopo Vapplicazione deidecreti di D'Alessandro 
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Genova, ancora tensione 
Bloccati i «container» 
La mancanza di quadri tecnici della Compagnia provoca lavoro a singhiozzo - Secondo il 
Cap violato l'accordo • Opposta la tesi Fìlt-Cgil, che chiede un incontro chiarificatore 

/ «buoni», i «cattivi» 
e il rilancio del porto 
~~ di ANTONIO BASSOLINO 

tful porto di Genova si è concentrata una 
granite attenzione della stampa. In primo 
luogo, per la natura e la portata di problemi 
che v unno ben al di là del confini di una città 
pure cosi importante. Per l'indubbio rilievo 
nazionale della questione. Afa questa atten-
stono e stata dovuta anche a ragioni meno 
nobili Per settimane Intere, Infatti, molti 
commentatori non sono sfuggiti alla tenta-
mone di tagliare la vicenda con l'accetta, di 
dfitinfiuvrr, troppo semplicisticamente e 
troppo scopertamente, tra •buoni»(Il Consor-
no tlvi porto) e «cattivi» (la Compagnia del 
portuali) In qualcuno poi è anche scattato 
un evidente riflesso condizionato, un senti' 
mento antloperalo e anticomunista- Genova, 
1 portuali, t comunisti* una miscela eccellen
te per muovere un attacco incondizionato ed 
esanperato Era però una strada impervia e 
sen/ft sborro, porcile non faceva i conti con la 
rt'ulUi Con le varie e diverse responsabilità, 
compn'ip quelle del Consorzio e del governo 
nniiorinlc, per quanto riguarda lo stato e l 
ritardi del porta di Genova. Tanto * vero che 
adesso, 'n queste ultime ore, si può osservare 
un atteggiamento più cauto, e si leggono 
dubbi, Interrogativi, riflessioni. È già qualco-
na, e c'è da operare che da parte di tutti si 
rafforzila volontà di guardare a Genova sen
so gli affinali di guerre ideologiche; di prò-
concetti manicheismi. La vicenda del porto, 
infatti, è molto complessa e piena di contrada 
dletanl acclama l'uso dello spirito critico, 
delta voglia di capire. Imponea tutti, almeno 
a tutti quelli che vogliono fare davvero gli 
intentai dei porto e della città di Genova, 
/ tannata ricerca delle necessarie mediazio
ni, di positive soluzioni, Riflettiamo un atti
mo sull'insieme della questione. A Genova è 
aperta da tempo la necessità di un processo 
di seria e profonda ristrutturazione del por* 
to Questa necessità è fuori discussione. Ma 
quale ristrutturazione? SI Consorzio del por
to ha elaborato una sua proposta, contestata 
dalla Compagnia. Sn realtà, In un processo di 
mtrutturasione del porto al Intrecciano pro
blemi economici, di organizzazione del lavo
ro, di rapporti sindacali, di necessaria e giù-
Ma distinzione tra Compagnia e sindacato, 
ed anciie eli rapporti di potere, 

In questo processa la Compagnia del por
tila. li deve modificare* Tlcon vertinn una par
ie del MIO potere, del ruolo che storicamente 
hn a\ ma od esercitato. Dentro questo ruolo, 

meriti indubbi, ed assieme limiti che richie
dano un cambiamento Per questo, bisogna 
vedere bene. Nel processo di ristrutturazione 
la Compagnia devo anche perdere qualcosa, 
pezzi di potere? Va bene Sono state fatte di
chiarazioni che a volte sembravano voler di
fendere tutto, anche quello che non è difendi
bile e sono state assunte In qualche comuni
cato espressioni sbagliate e da condannare, 
così come ha fatto subito la Federazione co
munista di Genova? D'accordo Ma non si 
può nascondere, e noi non possiamo fingere 
di non vedere che partendo dal bisogno di 
una ristrutturazione del porto vi sono state 
forze che hanno puntato a dare un colpo po
litico duro alla Compagnia e al Pel 11 porto 
di Genova, se non può restarecosì com 'è, non 
ha neppure bisogno di operazioni che porte
rebbero solo all'ingovernabilità e al caos Nel 
portotìl Genova c'è bisogno, Invece, di creare 
nuovi equilibri economici, digestione, ed an
che nuovi equilibri di potere. È su questa li
nea che si è mosso e si muove il Pel seguendo 
via via la situazione con senso di responsabi
lità' Cercando di favorire un esito positivo e 
un vero rilancio del porto di Genova. Adesso, 
grazie soprattutto agli sforzi della Cgti.è sta
to liberato il campo da quell'accordo separa
to che era stato una scelta grave. È stato 
firma to un nuovo accordo e si è poi convenu
to che la sperimentazione può portare a cor
rezioni del decreti emanati dai Consorzio del 
porto. Si è così fatto un passo in avanti. Re
stano ancora limiti che possono essere supe
rati con te verifiche già programmate per 1 
prossimi giorni e con la contrattazione. L'ap-
plicazione del decreti ha infatti già dimostra
to che alcune delle riserve tuttora espresse 
dalla Compagnia hanno un fondamento Ap
plicare 1 decreti e l'accordo pur mantenendo, 
la Compagnia, critiche e riserve. Saper cam
biare, li Consorzio, quello che chiaramente 
non regge alla prova dei fatti Aprire subito, 
presso il ministero della Marina Mercantile, 
un confronto con tutte le compagnie portuali 
per la definizione delle squadre, a livello mi
nimo e massimo. Evitare un percorso di in
comunica bi/Ita tra sindacato e Compagnia e 
ricercare, Invece, il massimo di rapporto de
mocratico, di discussione di merito, di coin
volgimene di tutti I lavoratori, 

E una strada impegnativa e difficile. Ma è 
l'unica strada per dare un futuro nuovo al 
porto di Genova. 

Dalla nostra redattone 
GENOVA — Il settore con
tainer de) porto è rimasto ie
ri praticamente bloccato 
L'autorità consortile annun
cia che *la decisione del por
tuali dipendenti dalla Com
pagnia rappresenta una rot
tura dell'accordo» e prevede 
Il ricorso a provvedimenti di
sciplinari. Paride Batinl, 
console della Compagnia, 
sostiene Invece: «Nessuna 
rottura dell'accordo, noi ab
biamo avviato le squadre 
esattamente come prevedo
no l decreti, non è colpa no
stra se non funzionano L'at
tività è stata fermata dal sin
dacato nel momento In cui si 
sono resi conto che non esi
stevano le condizioni per la
vorare-. 

Mentre nel resto dello sca
lo — i traghetti, le merci va
rie, le rinfuse — il lavoro è 
proseguito normalmente, sia 
pure con i comprensibili 
contraccolpi connessi ad un 
radicale cambiamento del
l'organizzazione del lavoro, 
al terminal container c'è sta
to scontro. Al primo giorno 
di applicazione del decreti le 
cose erano andate bene, ad
dirittura in modo soddisfa
cente, secondo 11 consorzio 
del porto. Al secondo giorno 
le prospettive — sempre da 

palazzo San Giorgio, sede del 
Cap — erano addirittura ot
time- nell'arco delle 24 ore 
sono siati Infatti movimen
tati 905 contenitori, con una 
media di 70 pezzi per squa
dra e punte addirittura di 90 
pezzi. Una cifra addirittura 
superiore a quella prevista 
dal consorzio nel proprio bi
lancio che calcola 11 pareggio 
di gestione sulla base di 60 
contenitori per squadra. Al 
terzo, quello di Ieri, Il blocco. 
Cosa è successo? 

«Hanno eliminato II qua
dro tecnico della compagnia» 
e si son viste le conseguenze, 
spiegano a San Benigno In 
base ai decreti per le quattro 
navi sotto carico al terminal 
container la società operati
va del Cap ha chiesto, oltre 
alle normali squadre, l'avvio 
di soli tre «assistenti operati
vi» destinati a coordinare sul 
piazzale tutto 11 lavoro. Con I 
vecchi sistemi questi quadri 
tecnici — I •caporali* come 
sono chiamati — erano una 
decina: uno a bordo di cia
scuna nave e gli altri a piaz
zale e negli uffici. 

L'attività sulle quattro na
vi è andata avanti a sin
ghiozzo, praticamente solo 
auando era presente 11 qua-

ro tecnico a coordinare 11 
lavoro delle squadre. Poi si è 

bloccata sono Intervenuti 1 
delegati sindacali sostenen
do che così non si poteva an
dare avanti 

La reazione del consorzio 
autonomo del porto è stata 
dura: è stato violato l'accor
do — dicono a palazzo San 
Giorgio — che esplcltamente 
stabilisce l'impegno da parte 
della Culmv ad applicare la 
nuova organizzazione por
tuale, senza I «caporali» dato 
che gli ordini debbono parti
re direttamente dalla società 
operativa. 

Per la verità questi ordini 
la società avrebbe dovuto 
trasmetterli attraverso l pro
pri •assistenti operativi», 
quadri che dovrebbero esse
re formati da uomini prove
nienti dal Cap e dalla Culmv. 
Richieste In questo senso — 
ci ha detto ieri sera Paride 
Batinl — non ne abbiamo 
ancora ricevute. Nella guer
ra del nervi che oggi si av
verte In banchina basta un 
nulla perché si rischi il con
flitto aperto. 

I delegati sindacali UH ed 1 
portuali della Culmv iscritti 
a questo sindacato hanno in
viato ieri una lettera al se
gretario generale dell'orga
nizzazione Giorgio Benvenu
to in cui protestano per 1 

•modi» del suo intervento 
contro I portuali genovesi 
contestando le sue dichiara
zioni «che non poggiavano su 
nessun elemento reale, che 
non avevano attinenza con 
la realtà» e chiedendo che sia 
«restituita alla nostra cate
goria tutta la propria auto
nomia contrattuale*. 

E a fine giornata la Fitt
egli ha inviato un fono
gramma al Cap per chiedere 
un Incontro. Il sindacato 
vuol discutere l'elenco del la
voratori da Inserire nell'or
ganico fisso delle Società. 
Questo dopo aver denuncia
to «l'atteggiamento del Cap 
la cui gravità non deve esse
re sottovalutata». La disposi
zione resa nota ieri secondo 
cui da oggi tutte le attività 
•riconducibili alle figure 
dell'organico fisso delle so
cietà» (i cosiddetti «caporali») 
debbano essere svolte unica
mente da personale Cap», 
viene considerata In contra
sto con gli accordi sottoscrit
ti. Tutti 1 lavoratori del Cap 
sono slati Invitati dunque 
dalla Cgll a «rifiutare l'Im
piego -n tutte le posizioni che 
si configurano sostitutive 
del lavoratori della Compa
gnia». 

Paolo Salotti 

Più spazi alla contrattazione 
nel nuovo decreto sugli scali 
ROMA — Il caso del porto 
di Genova è tornato Ieri 
all 'attenzione della Came
r a — e stavolta In aula — 
con la discussione genera
le (Il voto delle singole nor
me e la conversione In leg
ge del decreto sono previsti 
per la set t imana prossima) 
del provvedimento gover
nativo già operante dalla 
viglila di Natale con cui si 
stanziano mille miliardi 
per II r isanamento delle 
gestioni di quattro porti 
(Savona, Trieste, Venezia e 
soprattut to Genova che da 
solo assorbirà metà dello 
stanziamento) e viene solo 
avviata la riforma degli or
dinamenti portuali. 

In una certa misura, In

somma, l'Iter parlamenta
re del decreto si va svol
gendo In parallelo con la 
vertenza nello scalo geno
vese; e le profonde modifi
che Introdotte per Iniziati
va comunista al testo ori
ginarlo del provvedimento 
del governo si muovono 
nella stessa direzione della 
sperimentazione decisa 
nel maggior porto italiano. 
Queste riflessioni formula
te Ieri per I comunisti da 
Stivano Ridi trovano nel 
decreto riscritto due con
crete e rilevanti conferme. 

Intanto 11 nuovo mecca
nismo per il riequlltbrlo 
delle squadre anche attra
verso le misure di pre-pen
sionamento e di cassa Inte

grazione (che I comunisti 
insistono sia a rotazione) 
che solo a Genova riguar
deranno quasi duemila 
portuali. E poi la chiara 
definizione di regole e di 
norme a garanzia che II 
processo di risanamento e 
di rinnovamento sia go
vernato In modo democra
tico, con il consueto di tut
te le parti e nel rispetto del
le prerogative di ciascuna 
di esse. 

Ultima considerazione, 
nel merito della politica 
del governo anche In que
sto campo. Malgrado le 
modifiche di sostanza in
trodotte nel decreto — ha 
rilevato Ridi, ma quasi tut
ti gli altri Interventi sono 

stati a questo proposito In 
sintonia — esso resta sem
pre e comunque un prov
vedimento tampone. A 
parte l'ammissione anche 
lessicale di questo dato da 
parte del governo (Il decre
to si riferisce pure nel tito
lo a) semplice «avvio, di 
una riforma), resta 11 fatto 
oggettivo che manca qual
siasi traccia, In particolare 
nell'atteggiamento del mi
nistri della Marina mer
cantile Degan e del Lavoro 
De Michelis, di una mini
ma volontà di affrontare 
con scelte coraggiose e di 
ampio respiro la grave si
tuazione del porti Italiani. 

Giorgio Frasca Polara 

Il caso Uilm 
tra polemiche 
e proposte 
unitarie 
Sembra ormai vicina l'intesa per il con* 
tratto dei dipendenti degli enti locali 

ROMA — Concluso 11 con
tratto, ricominciano I pro
blemi. I metalmeccanici (che 
già durante lo trattative con 
la Federmeccanica avevano 
avuto qualche difficoltà nel 
rapporti unitari) si trovano 
ora ad affrontare 11 «caso 
Brescia*. Un caso voluto dal
la Ullm che In una delle fab
briche più Importanti della 
regione, la «Om», ha Indetto 
le elezioni per votare «solo» I 
suol delegati (contravvenen
do quindi ad un'Intesa unita
ria per la nomina del consigli 
di fabbrica). E ben presto, 
dopo le vicende di Genova, la 
polemica da Brescia si è al
largata a tutto II paese, coin
volgendo I sindacati nazio
nali. La Flm-Clsl, tramite 11 
segretario Pier Paolo Barat
ta, Ieri lo ha denunciato sen
za mezzi termini: «Le dichia
razioni dt Benvenuto (del
l'altro Ieri, ndr) chiariscono 
a tutti l motivi che hanno 
impedito che si raggiungesse 
a Brescia un'Intesa per l'uni
tà d'azione. La Ullm ha In
fatti respinto sistematica
mente ogni proposta che non 
partisse dal riconoscimento 
del suo diritto a far eleggere 
un terzo del delegati e a di
sporre di un terzo del monte 
ore per l'attività sindacale. Il 
rinnovo dei delegati di fab
brica è stato perciò bloccato 
dalla Ullm, e solo da quel
l'organizzazione,..*. 

Se questo è 11 tono della 
•denuncia* è facile capire 
qua) è II tenore della rispo
sta. Dice Pietro Larlzza, se
gretario UH: «Alla "Om" ci 
sono stati casi di prevarica
zione. Se questi atteggia
menti ce li troveremo di 
fronte anche In altre azien
de, non esiteremo ad usare 
leggi e contratti...». 

Situazione difficile, dun
que. Una «via* d'uscita però 
la indica la Cgll. Nelle con
clusioni del comitato diretti
vo della sua organizzazione, 
Antonio Plzzlnato ha detto 
esplicitamente di non «voler 
dar seguito alle polemiche 
sul consigli di fabbrica», ma, 
piuttosto, di voler Indicare 
«proposte positive». Sono 
queste: «In tutti l consigli — 
ha detto — bisogna sforzarsi 
di varare mlniprogramml di 
unità d'azione (sulla gestio
ne del contratto, sulla con
trattazione articolata, sul 
processi di ristrutturazione, 

sul rapporto con le confede
razioni) sulla base del quali 
sarà possibile procedere al 
rinnovo del delegati, garan
tendo che vi siano rappre
sentate tutte le forze sinda
cali presenti, confederali e 
no, e tutte le professionali
tà». 

Per questo Plzzlnato ritie
ne Indispensabile che «Cgll, 
Clsl e UH riprendano Imme
diatamente il confronto per 
stabilire nuove regole e nuo
ve procedure d'unità d'azio
ne». Un «metodo», quello In
dicato da Plzzlnato, che sem
bra già aver fatto proseliti. 
Ieri Marini, parlando all'as
semblea del tessili dt Milano 
(e «tirando un po' le orecchie» 
a Benvenuto) ha detto che 
•prima di tutto vanno evitali 
t rischi di una competiti vi t i 
gratuita tra le sigle sindaca
li». 

UN'ALTRA INTESA PER 
55MILA — Dopo due Incon
tri ieri è stata raggiunta una 
prima Intesa per il contratto 
del 55mUa lavoratori cera
misti (più della metà concen
trati nelle province di Mode
na e di Reggio Emilia). L'Ipo
tesi d'intesa riguarda la co
siddetta «prima parte* delta 
piattaforma, quella sullo re
lazioni industriali o sul dirit
ti d'informazione. Sindacato 
e Imprenditori hanno con
cordato la creazione di un 
organismo che avrà 11 com
pito di seguire l'evoluzione 
del settore e di «offrire l'oc
casione per un confronto sul
le strategie Industriali». 

SCIOPERO NELLE ASSI
CURAZIONI — Le segreterie 
nazionali del sindacato assi
curatori hanno indetto due 
ore di sciopero In tutte le Im
prese d'assicurazione per II 3 
febbraio. Sarà questa la pri
ma risposta all'atteggia
mento di netta chiusura ma
nifestato dall'Anta nelle 
trattative. 

ENTI LOCALI.- QUASI 
TUTTO PATTO - Manca 
pochissimo all'accordo che 
metterà fine alla vertenza 
del lavoratori degli enti loca
li. Ieri sera a Palazzo Vldonl 
sono arrivati 1 segretari ge
nerali di Cgll, Clsl, UH per 
mettere a punto te ultime 
questioni ancora aperte. È 
probabile perciò che fin da 
stamane l'intesa sia siglata. 

i . b . 

CITROEN CANCELLA UN MILIONE 
E ABBASSA GLI INTERESSI. 

V » ^ 

Solo fino al 14 febbraio un milione di sconto sul prezzo 
di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili 
presso i Concessionari Citroen e taglio degli interessi del 
35% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore all'I. 1.87. Po
tete approfittare di tutte e due le offerte contemporanea
mente, mentre non sono cumulabili con altre iniziative in 
corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla 
più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroen. 
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